
LEGGI NAZIONALI RIGUARDANTI LA RICONVERSIONE DELLO STABILIMENTO 
SIDERURGICO DI GENOVA-CORNIGLIANO 

 
Legge 9 dicembre 1998, n. 426 
"Nuovi interventi in campo ambientale" 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 291del 14 dicembre 1998 
 
Art. 4. 
(Disposizioni varie). 
....... 
8. Per l'attuazione del piano di risanamento ambientale dell'area industriale e portuale di Genova, di cui 
all'intesa tra Ministero dell'ambiente e regione Liguria del 31 luglio 1996, nell'ambito degli interventi di cui 
all'articolo 1, comma 1, è riservato l'importo di lire 6 miliardi annue per dieci anni, a decorrere dall'anno 1998, 
anche per la realizzazione di aree a verde e servizi per la cittadinanza. 
 
9. Per favorire lo sviluppo di attività produttive compatibili con la normativa di tutela ambientale e diverse dal 
ciclo produttivo siderurgico della laminazione a caldo, l'Autorità portuale di Genova è incaricata di realizzare 
programmi di razionalizzazione e valorizzazione delle aree che rientrano nella sua disponibilità a seguito 
della cessazione del rapporto di concessione derivante dalla chiusura delle lavorazioni siderurgiche a caldo. 
 
10. Al fine di sviluppare gli interventi necessari di cui ai commi 8 e 9 è stipulato un accordo di programma tra 
il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, il Ministero dell'ambiente, il Ministero dei trasporti 
e della navigazione, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, la regione Liguria, la provincia e il 
comune di Genova, l'Autorità portuale di Genova e l'ILVA Spa. L'accordo di programma deve prevedere il 
piano di bonifica e risanamento dell'area dismessa a seguito della chiusura delle lavorazioni siderurgiche a 
caldo nonché, entro tempi certi e definiti, il piano industriale per il consolidamento delle lavorazioni a freddo. 
L'accordo di programma e i successivi strumenti attuativi devono altresí prevedere la tutela dei livelli 
occupazionali e il reimpiego della manodopera occupata al 14 luglio 1998.   
 
11. Per le finalità di cui al comma 9, è autorizzata la spesa di lire 13 miliardi annue per quindici anni a 
decorrere dal 1998, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dei trasporti e della navigazione, per il 
successivo conferimento all'Autorità portuale di Genova. Al relativo onere si fa fronte mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-2000, nell'ambito 
dell'unità previsionale di base di conto capitale "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l'anno 1998, allo scopo utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dei trasporti e della navigazione. 
 
 
Legge 23 Dicembre 1999, n. 488 
" Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2000)" 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 27 dicembre 1999 - Supplemento ordinario 
n. 227 
 
Art. 54. 
(Ulteriori finanziamenti). 
 
1. Al fine di agevolare lo sviluppo dell'economia e dell'occupazione, sono autorizzati nel 
triennio 2000-2002 i limiti d'impegno di cui alla tabella 3 allegata alla presente legge, con 
la decorrenza e l'anno terminale ivi indicati. 
 
TABELLA 3 
 
 
(Articolo 54, comma 1) 
=================================================================== 

2000  2001  2002    Anno Terminale 
(milioni di lire) 



=================================================================== 
16 Legge n. 426 del 1998, 
articolo 4, comma 8: 
Piano di risanamento 
ambientale dell'area 
portuale di Genova 
(Ambiente - 1.2.1.4 
- cap. 7081).......     - - 4.000  2012 
 
 
Legge 28 dicembre 2001, n. 448  
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002)" 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29 dicembre 2001, Suppl. Ordinario n. 285.  
 
Art. 53. 
(Disposizioni concernenti lo stabilimento ILVA di Genova Cornigliano) 
  
1. Al fine di conseguire gli scopi previsti dall’articolo 4 della legge 9 dicembre 1998, n. 426, ed in particolare 
la definitiva chiusura di tutte le lavorazioni a caldo e la cessazione dei conseguenti effetti inquinanti, le aree 
appartenenti al demanio portuale, escluse le banchine, occupate dallo stabilimento ILVA di Genova 
Cornigliano, sono sdemanializzate. Dette aree sono assegnate, in adesione a sua richiesta e previo 
versamento dell'indennizzo di 2,6 milioni di euro, al patrimonio disponibile della regione Liguria, che ne 
dispone per consentire, in coerenza con le determinazioni del comune di Genova e della provincia di 
Genova nell'esercizio dei rispettivi poteri di pianificazione territoriale, il consolidamento e lo sviluppo di 
attività produttive in forme ambientalmente compatibili, nonché per la definizione dell'assetto infrastrutturale 
dell'area. Allo scopo sono utilizzate, tra l'altro, sia le risorse indicate all'articolo 4 della legge 9 dicembre 
1998, n. 426, sia quelle indicate all'articolo 5 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 
 
2. La regione Liguria conferisce le aree di cui al comma 1 ad una società per azioni allo scopo costituita, alla 
quale potranno partecipare, a richiesta, il comune di Genova e la provincia di Genova in quota 
complessivamente e congiuntamente paritaria a quella della regione Liguria. Tale società verrà altresì 
partecipata in quota minoritaria da soggetto designato dal Governo. La società per azioni dispone di dette 
aree anche per definire, secondo le modalità più opportune, la disciplina complessiva dei rapporti giuridico-
economici relativi al soggetto privato attuale concessionari, garantisce la continuità dell’attuale occupazione 
anche attraverso il consolidamento delle lavorazioni a freddo e utilizza le risorse indicate al comma 1. In tale 
quadro il Governo garantisce il mantenimento della continuità occupazionale di tutti i lavoratori interessati 
anche  tramite  il  ricorso  all'istituto  del lavoro socialmente utile secondo quanto previsto 
dall'articolo 26 del decreto legislativo 14  settembre  2015,  n.  150.  Allo  scopo  sono utilizzate  le  
risorse  di  cui  all'articolo  5,  comma   14,   del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,  convertito,  con  
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. Tutti i trasferimenti previsti dal presente articolo sono 
esenti da imposizioni fiscali. 
 
-------------------- 
N.B. La parte in corsivo è stata così modificata dall’art. 14 bis della legge  17 agosto 2005, n.168 
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, recante disposizioni 
urgenti per assicurare la funzionalità di settori della pubblica amministrazione. Disposizioni in materia di 
organico del personale della carriera diplomatica, delega al Governo per l'attuazione della direttiva 
2000/53/CE in materia di veicoli fuori uso e proroghe di termini per l'esercizio di deleghe legislative" 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 194 del 22 agosto 2005 
 

La parte in grassetto è stata aggiunta dall’art. 1, comma 6-novies, della legge 1 febbraio 2016, n.13 
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, recante 
disposizioni urgenti per la cessione a terzi dei complessi aziendali del Gruppo ILVA”, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n.26 del 2 febbraio 2016. 
 



 
Legge 14 maggio 2005, n. 80 
 
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, 
recante disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale. 
Deleghe al Governo per la modifica del codice di procedura civile in materia di processo di cassazione e di 
arbitrato nonché per la riforma organica della disciplina delle procedure concorsuali" 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 111 del 14 maggio 2005 - Supplemento ordinario n. 91 
 
Art. 5. 
(Interventi per lo sviluppo infrastrutturale) 
..... 
14. Per la ricostruzione, riconversione e bonifica dell'area delle acciaierie di Genova- Cornigliano, in 
coerenza con quanto previsto dall'art. 53 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è autorizzata la concessione 
di contributi in favore dei soggetti competenti, a carico del Fondo per gli interventi straordinari della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, istituito ai sensi dell'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che viene a tale fine 
integrato dell'importo annuo di 5 milioni di euro per quindici anni a decorrere dall'anno 2005. 
 


